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Utilitalia 

Al via dal 25 novembre Green Dream, un 
viaggio alla scoperta delle utility italiane, 
firmato Melismelis per Utilitalia 
L’agenzia di comunicazione ha sviluppato il progetto che vede la campionessa olimpionica 
Margherita Granbassi e il green influencer 
Nicola Lamberti impegnati a raccontare le utility del Belpaese in prima linea per la transizione 
green  
________________________________________ 

Al via da giovedì 25 novembre, Green Dream, una nuova web series, branded content di 7 episodi 
disponibili sui principali media online del gruppo editoriale GEDI, realizzato da Melismelis per 
Utilitalia, la federazione che riunisce le aziende operanti nei servizi pubblici dell’acqua, 
dell’ambiente, dell’energia elettrica e del gas. 
Green Dream racconta l’impegno delle imprese associate a Utilitalia nel migliorare la vita di tutti i 
cittadini attraverso visite agli impianti ed esclusive esperienze in prima persona dei conduttori. 
Conduttori che diventano anche intervistatori e dialogano, in ogni episodio, con i tecnici e 
rappresentanti delle diverse utility. 
A guidare gli spettatori in questo speciale viaggio, la campionessa olimpionica Margherita 
Granbassi e il green influencer Nicola Lamberti che, puntata dopo puntata, indossano i panni dei 
lavoratori delle utility per capire meglio come funzionano le imprese idriche, di energia e dei servizi 
per l’ambiente.  I due conduttori scopriranno insieme quanto know-how, professionalità, tecnologia, 
ricerca e attenzione c’è dietro a semplici gesti quotidiani come aprire il rubinetto dell’acqua, 
diversificare i rifiuti o accendere la luce. 
Green Dream si articola in 6 puntate da 10 minuti circa ciascuna, a cui si aggiunge una puntata 
riassuntiva che racchiude il “best of” della stagione. Ogni puntata sarà visibile in streaming in 
homepage di Repubblica.it e LaStampa.it, mentre l’archivio degli episodi sarà disponibile nella 
sezione video delle due testate. È stato realizzato anche un sito ad hoc, green-dream.it, dove poter 
ripercorrere tutto il viaggio di Green Dream e dove sono indicate maggiori informazioni sulle utility 
coinvolte. 
“Con questo progetto – spiega la presidente di Utilitalia, Michaela Castelli – abbiamo voluto 
raccontare, attraverso una nuova chiave narrativa, il lavoro quotidiano delle utility. Un lavoro che 
non si è fermato nemmeno nei momenti più difficili dell’emergenza sanitaria, contribuendo in modo 
determinante alla tenuta del Paese. Acqua, rifiuti ed energia sono servizi essenziali che impattano 
direttamente sulla qualità della vita dei cittadini, erogati da imprese che giocheranno un ruolo 
centrale per accompagnare l’Italia verso la neutralità carbonica”. 
“Green Dream per la nostra agenzia è un progetto bellissimo in tutti i suoi aspetti – afferma 
Massimo Melis, CEO di Melismelis –. Bello nei suoi obiettivi, bello per il viaggio che abbiamo 
fatto e per le storie che abbiamo raccontato, bello per la qualità delle persone e delle società che 
abbiamo incontrato a partire dal team di Utilitalia. Oltre al mestiere, noi ci abbiamo messo per 10 
mesi tutta la nostra passione e ora che Green Dream è terminato, siamo davvero convinti di aver 
contribuito a realizzare un prodotto di altissima qualità, al centro di un articolato ecosistema di 
comunicazione multicanale. Adesso non vediamo l’ora che il nostro viaggio sia online per 
condividere questo Green Dream con un pubblico più ampio possibile”. 

 



 

 

EMERGENZA CORONAVIRUS 
La Provincia Pavese 25 novembre 2021 

 

 

Il bollettino 
 

Oltre 2mila 
i nuovi casi 
registrati 
in regione 
 
Sono 2.207 (1,9%) i nuovi positivi al Covid su 113.920 tamponi effettuati in Lombardia 

nelle ultime 24 ore (108 in provincia di Pavia). Crescono i ricoverati in terapia intensiva 

(72, +5), mentre diminuiscono negli altri reparti (729, -7). I decessi sono 13 per un totale di 

34.311 dall'inizio della pandemia. I nuovi casi per provincia sono a Milano 737 (di cui 301 

a Milano città), a Bergamo 136, a Brescia 261, a Como 140, a Cremona 128, a Lecco 55, 

a Lodi 42, a Mantova 72. 
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Dimezzato l'organico destinato ai servizi in strada. Quarantena per dieci giorni, 
poi tampone prima di rientrare al lavoro 

Pavia, focolaio Covid al comando vigili 
Cinque agenti malati e 21 in isolamento 
 
Pavia Organico dimezzato per la polizia locale di Pavia: al comando di viale Resistenza è scoppiato un 

focolaio Covid. La metà degli agenti che operano su strada si trovano da ieri a casa, in isolamento 

fiduciario o quarantena. Precisamente si tratta di 5 vigili contagiati dal virus, vaccinati e asintomatici ma 

in quarantena nelle proprie abitazioni, e 21 colleghi con i quali erano stati a stretto contatto in questi 

giorni. In totale 26 agenti che fanno parte di quella cinquantina solitamente impegnati in attività di 

controllo fuori dagli uffici, comprese le operazioni di sicurezza stradale davanti alle scuole. Gli effetti 

della quarantena si sono fatti immediatamente sentire a partire dal mancato presidio delle scuole 

all'ingresso e all'uscita dei ragazzi. Non sono state installate, ad esempio le transenne in via Palestro, 

dove si trova la scuola Carducci, per evitare il transito delle auto e garantire l'accesso in sicurezza agli 

studenti; situazione simile è capitata anche alla Flag School in viale Brambilla dove i vigili non si sono 

presentati. Insomma, dopo diverse richieste di spiegazioni da parte dei genitori si è scoperto il reale 

motivo della mancata presenza degli agenti: la metà degli agenti che operano in città è stata coinvolta 

da un focolaio. Va sottolineato che tutti gli operatori sono vaccinati e che i contagiati non hanno 

particolari sintomi. Preoccupazione in comune. La situazione è ovviamente stata confermata anche 

dallo stesso assessore alla Polizia Locale Pietro Trivi: «Abbiamo avuto cinque casi di Covid ed il 

medico ci ha detto che i colleghi più a stretto contatto con chi è risultato positivo, come prescritto dalla 

legge, devono rimanere in quarantena. Sicuramente è un problema, ma non abbiamo colpe a riguardo. 

Anzi, stiamo cercando di fare il possibile per ovviare alla criticità». In effetti il comando di viale 

Resistenza garantirà in questi giorni una ventina di agenti comunque in strada, tanto che i cinque inviati 

fuori Pavia per un corso di perfezionamento sono stati immediatamente richiamati in città. Stesso 

discorso per quelli che lavorano negli uffici: alcuni di loro saranno impiegati per sostituire i colleghi ora 

in isolamento. Chiaramente non si tratta solo di un problema legato alle scuole dove ogni mattina e 

pomeriggio sono due gli agenti davanti ad ogni plesso per un totale di 14 risorse all'entrata e all'uscita. 

Si tratta pure di una situazione che va inevitabilmente ad inficiare i controlli per strada, così come la 

notifica degli atti a domicilio o le stesse emergenze. Nonostante tutto l'organico della polizia locale 

risulti vaccinato e quindi munito di Green pass (oltre all'uso dei dispositivi di protezione), va tenuto a 

mente che parte delle attività vengono svolte a coppie in macchina, quindi al chiuso e a stretto contatto. 

Situazioni ovviamente ad alto rischio che possono portare a situazioni come quella attuale. Stando alle 

tempistiche, almeno i 21 agenti in quarantena tra una decina di giorni potranno tornare al lavoro, ma 

solo dopo l'esito negativo del tampone molecolare. La normativa, per chi è entrato in contatto con un 

caso accertato di Covid, oltre ad un periodo di quarantena, prevede due possibilità: rimanere in casa 14 



giorni dall'ultima esposizione al caso positivo senza doversi poi sottoporre ad alcun test, oppure fare 

passare 10 giorni seguiti da un test antigenico o molecolare con esito negativo. -- Alessio Molteni 
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La Lombardia ha attivato la procedura (riguarda gli over 40). Subito in tilt il 
sistema per il sovraccarico di chiamate 

Terza dose dopo 5 mesi, si può prenotare 
 
Pavia. Da ieri, è possibile prenotare anche in Lombardia la terza dose di vaccino anti Covid-19 per tutte 

le persone che rientrano nelle categorie per le quali il booster è già raccomandato e che abbiano 

superato i 5 mesi dal completamento del ciclo vaccinale. Lo comunicano, in una nota, Regione 

Lombardia con l'Unità di crisi per la campagna vaccinale anti-Covid, precisando che le somministrazioni 

partiranno da domenica prossima. «In questo momento, il nostro obiettivo primario - prosegue la nota - 

è mantenere sotto controllo la nuova ondata epidemica, evitando quanto più possibile la diffusione dei 

contagi». prenotazioni , agende ampliate. Le agende dei centri vaccinali sono state ulteriormente 

ampliate per accogliere le richieste dei circa 2.000.000 di cittadini che attualmente hanno già superato 

l'intervallo minimo dei 5 mesi dalla conclusione del ciclo primario». «Tutti i cittadini di età maggiore di 40 

anni, le persone a elevata fragilità, gli operatori sanitari e sociosanitari e i maggiorenni vaccinati con 

Johnson& Johnson - si legge ancora nella nota - possono prenotare la terza dose booster dopo 5 mesi 

(150 giorni) dal completamento del ciclo primario di vaccinazione indipendentemente dal vaccino 

precedentemente utilizzato». «Oltre alla rete degli hub e dei centri vaccinali - specifica ancora la nota -. 

I cittadini over 40 che abbiano superato l'intervallo dei 5 mesi potranno effettuare la dose di richiamo 

(booster) presso le farmacie territoriali aderenti». Come detto, per far fronte alle prevedibili richiesta le 

agende dei centri vaccinali sono state ulteriormente ampliate per accogliere le richieste dei di cittadini 

che attualmente hanno già superato l'intervallo minimo dei 5 mesi dalla conclusione del ciclo primario. 

si parte da domenica. Le somministrazioni partiranno da domenica 28 novembre. «Tutti i cittadini di età 

maggiore di 40 anni, le persone a elevata fragilità, gli operatori sanitari e sociosanitari e i maggiorenni 

vaccinati con Johnson& Johnson - si legge ancora nella Nota - possono prenotare la terza dose booster 

dopo 5 mesi (150 giorni) dal completamento del ciclo primario di vaccinazione indipendentemente dal 

vaccino precedentemente utilizzato. Oltre alla rete degli hub e dei centri vaccinali i cittadini over 40 che 

abbiano superato l'intervallo dei 5 mesi potranno effettuare la dose di richiamo (booster) presso le 

farmacie territoriali aderenti». Ieri intanto si è verificato subito un sovraccarico dovuto alle «migliaia di 

chiamate». -- 
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Si al super Green Pass dal 6 dicembre 

Draghi “Natale normale se vaccinati” 

Alessandro Barbera /ROMA Non sa dire se sarà l'ultimo Natale della pandemia. «Ma vi ricordate quello 

di un anno fa? » Mario Draghi è stato a lungo perplesso. Non era convinto di percorrere la stessa 

strada della Germania, e con lui Matteo Salvini. Alla fine ha deciso di tenere conto dell'opinione della 

maggioranza dei governatori regionali, del Comitato tecnico scientifico e di molti ministri. Così ieri il 

Consiglio ha varato un nuovo decreto per affrontare la stagione invernale, e il prezzo più alto lo 

pagheranno i non vaccinati. «Per chi si è immunizzato saranno vacanze normali». Per gli altri no. «Non 

vanno criminalizzati, bensì convinti». Perché «non ci sono molte alternative». Dal 6 dicembre al 15 

gennaio gli irriducibili avranno vita particolarmente dura. Senza una vaccinazione si potrà andare al 

lavoro (ma con tampone negativo), salire su mezzo pubblico, ma non si potrà entrare né al ristorante, 

né in palestra. L'obbligo di terza dose, fino a qualche giorno fa previsto solo per il personale medico, è 

allargato a scuola e forze dell'ordine. «Non vogliamo correre rischi, conservare la normalità conquistata, 

continuare ad essere aperti, andare in giro a divertirsi, acquistare, mandare i ragazzi a scuola 

contenti». Draghi ricorda che i numeri dei contagiati e degli ospedalizzati in Italia sono fra i più bassi 

d'Europa, ed è effettivamente così. Ma più che un vantaggio sotto Natale potrebbe essere uno 

svantaggio: secondo le informazioni raccolte a Palazzo ci sarebbe un aumento crescente delle 

prenotazioni verso l'Italia. In conferenza stampa Draghi e il ministro della Salute Roberto Speranza 

fanno capire che per questo ci sarà un rafforzamento delle misure di prevenzione. «In Europa si sta 

valutando un aggiornamento delle regole anti Covid, attendiamo vengano emanate e poi valuteremo se 

rafforzarle a livello nazionale. Molto turismo verso l'Italia è dai Paesi limitrofi come Austria, Svizzera, 

Slovenia, dove i contagi in questo momento sono estremamente alti. Ed è per questo che il premier, 

pur non facendo riferimenti specifici a singole nazioni, parla di possibili "controlli a campione per chi 

arriva dall'estero». Il Consiglio dei ministri alla fine ha votato all'unanimità, ma anche questa volta fra i 

distinguo della Lega. Draghi minimizza, e spiega quanto sia importante «ricucire la contrapposizione fra 

chi si è vaccinato e chi no. È importante che il governo sia compatto». Fra le ipotesi ventilate durante la 

cabina di regia coi partiti c'è stata anche quella, in caso di zona rossa, di costringere alle restrizioni i soli 

non vaccinati. Fin lì Draghi non ha voluto spingersi, consapevole anche del fatto che in Parlamento, 

dentro ai gruppi della Lega e dei Cinque Stelle, ci sono parecchie voci dissonanti. Il resto lo dovranno 

fare i vaccini. Il premier dice di aver avuto la sua terza dose, e di attendere il parere dell'autorità 

europea per iniziare la campagna a favore dei bambini da cinque a undici anni. E poi spiega di non 

ritenere ancora necessario per gestire tutto questo una nuova proroga dello stato di emergenza, in 

vigore ormai da due anni e per il quale, dopo il 31 gennaio, sarebbe necessaria una modifica della sua 

legge istitutiva. «Su questo per ora non mi azzardo a dire nulla, ma la domanda che dobbiamo porci è: 

a noi interessa prolungare l'emergenza o avere ancora la struttura che ci ha permesso di affrontare la 

pandemia? La strada di buon senso sarebbe la seconda». Draghi dice infine che sarà necessario 

investire più del miliardo messo finora a bilancio per affrontare l'aumento dei costi dell'energia nel 2022. 



«Siamo pronti a investire di più». È l'implicita ammissione del timore di un prolungarsi nella tensione dei 

prezzi. In molte pompe di benzina italiane i prezzi sono ormai prossimi ai due euro al litro. -© 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La nuova stretta 

Un Green Pass formato maxi per quanto riguarda le restrizioni che negheranno ogni svago natalizio ai 

non vaccinati, ma mini in termini di durata, solo dal 6 al 15 gennaio. Quanto basta per salvare il clou 

della stagione turistica invernale. Chissà se anche per respingere la quarta ondata in fase montante, 

con i 12.448 contagi e gli 85 morti di ieri. Fermo restando, il governo lo ha già messo in chiaro, che se 

la situazione non dovesse migliorare le misure saranno prorogate. Continuando a rendere la vita 

difficile ai 6,7 milioni di non vaccinati, ma anche a chi non si farà entro un tempo ragionevole la terza 

dose. Perché senza un ciclo vaccinale completo il Green Pass diventa mini già in zona bianca, con il 

quale non si potrà far altro che andare al lavoro, in piscina o in palestra, in hotel, su un mezzo di 

trasporto. Sui treni dei pendolari, così come per salire su bus e metro, bisognerà avere con sé il 

certificato, sia pure rilasciato con un tampone. La cui durata resta di 48 ore per quelli rapidi e di 72 ore 

per quelli molecolari, in attesa che il Cts si esprima sul dimezzamento dei tempi. Natale libero invece 

per i vaccinati, che potranno continuare a fare tutto quello che è oggi concesso in fascia bianca, anche 

se la loro regione dovesse finire in giallo o arancione. Non in rosso, perché lì si richiude tutto. Quindi 

con il super Green Pass rilasciato a chi è ok con i vaccini o ai guariti, salvo la remota ipotesi di un 

lockdown, si va al cinema o al ristorante, ma anche allo stadio o al palasport, senza nemmeno rischiare 

di rimanere fuori per le limitazioni delle capienze, che non scattano più in fascia gialla. Per spingere gli 

italiani verso la terza dose viene anche ridotta da 9 a 12 mesi la durata del Green Pass, in modo che 

passati 5 mesi dalla seconda chi entro altri 4 mesi non fa il «booster» perde il lasciapassare sanitario. E 

per velocizzare le operazioni, a stretto giro Speranza firmerà un'ordinanza che consentirà di fare il 

richiamo ter anche a chi è nella fascia di età 18-39 anni, sempre cinque mesi dopo il primo ciclo 

vaccinale. Intanto la terza dose diventa obbligatoria per il personale sanitario e delle Rsa, mentre 

l'obbligo vaccinale viene esteso a personale della scuola, ad amministrativi della sanità, forze 

dell'ordine e militari, fino ad oggi piuttosto recalcitranti a mostrare il braccio. Nessun obbligo ma vaccino 

in arrivo per i bambini tra i 5 e gli 11 anni. Oggi l'Ema darà il via libera a quello con dosaggio pediatrico 

della Pfizer, che come annunciato da Speranza non arriverà però in Italia prima dell'ultima decade di 

dicembre. Quando si capirà se il semi-lockdown del non vaccinati sta funzionando oppure no. --© 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 


